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(A\legato 1 ) 

ALLEGATO 1 

(Previsto, dall'articolo l, comma 1) 

'i:a.r:iffa per la gestione dei rifiuti urbani 

Metodo normalizzato per definire le componenti dei costi e 

d.eterminare lo.. tal~iffa dì riferimento 

~. Tariffa di riferimento a regime. 

La tariffa di riferimento a regime deve copJ:ire tutti i çosti 

afferenti al servizio di gestione dei rifiuti urbani e deve 

rispettare la seguente equivalenza: 

{1.) SIGt'lA Tn (CG + CC)n-l(l + IP n X n)+ CF n 

SlGMA n totale delle entrate tariffarie di riferimento 

CG n-l = costi di gestione del ciclo dei servizi attinenti i rIfiuti 

solidi. urbani dell'a.nno precedente 

CC n-l = cO.3tì comuni imputabili alle attlvita I relative ai rifj,utj 

urbani d~ll'anno precedente 

IP n ~ inflazione prograxnmata per l'anno di riferimento 

X n ~ reçupero di produttivita' per l'anno di riferimento 

CK 11 costi. d' ;].so deI capitale relativi all' anno di l'i ferimento 

2. Composi. z ione della tariffa di riferimento. 


Le componenti di costo della tariffa di riferimentc sono definite 


come segue: 

2.1 Costi operativi di gestione CG. 


I costi operativi di gestione sono suddivisi come segue: 


a) CGIND ~ Costi di gestione del ciclo dei servizi sui RSU 


indifferenziati 

In ~ali costi sono compresi: 

Costi SpazzalmeIlto e Lavaggio strade e piazze pubbliche CSL 

Costi di Raccolta e Trasporte RSU CRT 

Costi di. Tl:attamento e Smaltimento RSU CTS Altri Costi = AC 

bI CGC = Costi di gestione del ciclo della raccolta differenziata 

In tali costi sono compresi! 


Costi di Raccolta Differenziata per materiale:::; eRD 


Costi di Trattamento e Riciclo = CTR (al netto dei proventi della 

vendita di mater:iale ed energia derivante da rifiuti) 

Ne~. computo dei costi CGD non sono inclusi: 

i costi relativi alla raccolta dei rifiuti di imballaggio coperti 

àa: Conai; 

- i costi relativi alla raccolta dei rifiuti di imballaggio secondari 

e terziari, a carica dei produttori e utilizzatori; 

I costi operativi di. gestione, fanno .d.ferimento alle voci eli 

bilancio di cui alle prescrizioni del decreto legislativo 9 aprile 

1991, 127, per le seguenti categorie: 

B 6 - Costi per materie di consumo e merci (al netto di resi, abbuoni 

e sconti) 

B 7 - Costi. per servizi 

B 8 - Costi per godimento di beni di terzi 

B 9 Costo del personale 

B Il - Variazioni delle 1:imanenz~ di materie prime t sussidiarie, di 

consumo ~3 merci 

B - Accantonamento per rischi., nella misura mass.i.ITla ammessa da.lle 

leggi e prassi fiscali 

B13 Altri accantonamenti 

B 14 - Oneri diversi di gestione 

2.2 Costi Comuni CC. 


Tn tali costi sono compres i: 


Costi Ammi.nistrativi dell'Accertamento, della Riscossione e del 


Contenzioso CARe 
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Cost.i. Generali di Go.stione = CGG. In tali costi y"nno ricompresì. 

quelli relativi al personale, di cui alla lettera B9 del precedente 

punt.o 2.1, in misura non =-nferiore al 50% del loro iilllItlOntaIe. 

Costi. Comuni Diversi = CCD 

Il criterio di allocazione dei costi comuni l'accomandato e' fondato 

sulla ponderazione rispetto all'incidenza del costo degli addetti 

(70%) ed alla incidenza del costo operatiyo sul totale (30%). 

2.3 Costi d'Uso del Capitale - CK. 


1 costi d'uso del capitale comprendono: Ammortamenti (Amm.) , 


Accantonamenti (Ace.) e Remunerazion,ò del capitale inves t i to (R). I 


costi d'uso del capitale sono calcolati come segue: 


(2) CKn A.·mnn ;- Accn + Rn 

La re~unerazione del capitale e' inizialmente calibrata dal prodotto 

tra tasso di remunerazione .t' indirizzato all' andamento medio annuo 

del tasso dei titoli di Stato aumentato di 2 punti percentuali e 

capitale netto investito aumentato dei nuovi investiment.i. La 

remune,razione del capitale e' sviluppata nel tempo sulla base di tre 

addendi: 

(3) R.'l. rn (KNn-l + In 

dove: 

rn ~ Tasso di remunerazione del capitale impiegato 

KN n-l = Capitale netto contabilizzato dell'eser:cizio precedente 

(immobilizzazioni nette) 

In Investimenti prograIlh"llati nell 'esercizio di riferimento 

~'n E'attore correttivo in aumento per gli investimenti programmati e 

ìn riduzione per l'eventuale scostamento negativo ex post, cioe l 

riferito all'anno precedente, tra investimenti realizzati e 

investimenti progra~~ati~ 

3. Sl1ddiyisione della tariffa in parte fissa e parte variabile. 

Secondo quanto disposto al comma 4 dell'articolo 49 del D.Lgs. 5 

febbraio 1997, n. 22, la tariffa composta da una q·ùota determinatae ' 
in rel.azione aUe componenti essenziali del costo del servi.?.i.o, 

riferite ln particolare agli investimenti per le opere e dai relativi 

ammortamenti, e da una quot" rapportata alle quantita' di rifiuti 

conferiti, al servizio fornito, e all'entita' dei costi di gestione. 

La Tariffa si compone quind:" di due parti: 

(4) SIG1<1AT SIGMATF ·1· SIGMATV 

La parte fissa SIGMATF deye coprire i costi .indicati nella seguente 

equivalenza: 

(5) SIGMATE' CSL + CARe + CGG ~ eCD + AC + CF: 

Gli enti locali che conferiscono a smaltimento rifiuti 

indiffer.enziati presso impianti di terzi, richiedono che ~~ soggetto 

gestore dell'impianto evidenzi, all'interno del prezzo richiesto, la 

quota relativa ai costi riconducibili all'impiego del capitale (CK), 

al fine di attribuirli nella parte fissa della tariffa. 

La parte variabile SIG~iATV, invece, dipende dai quantitativi di 

rifiuti prodotti dalla singola utenza. I rifiuti possono essere 

misur.ati p\l!~.tualrr:ente per singola lltenza o per ucenze aggregate, o, 

in via proyvisor:'a, sino a che non siano messi a punto e resi 

operativi i sistemi di misurazione predetti, calcolati sulla base dei 

parametri di cui al successivo punto 4. 

La parte variabile SIGMATV dt:ve copLire i costi indicat::' nella 

seguente equivalenza: 

(6) SIGMATV CRT + eTS + eRD + CTR 

4. Articolazione della tariffa a regime. 

4.1. Calcolo della parte fissa della tariffa per le utenze 

domestiche. 

La quota fissa della tariffa per le utenze domestiche si ott iene come 

prodotto della quota unitaria (f.!m2) per la superficie dell'Utenza 
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(m2) conetta per un coefficiente di adattamen::o (Ka) secondo la 

seguente espressione: 

(7) TFd(n, 5) Quf SIGHl>. 5 SIG~iA Ka(ll) 

dOVè: 


TFd(n, S} Quota fissa della tariffa per un'utenza domestica con n 


componenti. E nucleo familiare e una superficie pari a S. 


Ntu"1lero di componenti del nucleo familiare. 

S Superficie dell 1 abitazione (m2). 

Quf Quota unitaria (t/rn2ì, dec:erminata dal rapporco tra i costi 

fissi attribuibili alle utenze dOll'.estiche e la superficie totale 

delle abitazioni occupate dalle u::enze medesi.me, corretta per: i.l 

coeffi.ciente di adattamento (Ka). 

(8) Quf = Ctuf I SIGMAa Stot (n) SIGMA Ka(n) 

dove: 

etuf Totale dei costi ~issi attribuibili alle utenze dom·"stiche. 

Stot (nì Superf lo.i.e totale de 11e utenze domes t j.che con n component i 

del nucleo familiare 

Ka (n) Coefficiente di adattamento che tiene conto della reale 

distribuzione delle supeIfici degli i!\1l11obibili in funzione del nurnel'O 

di componenti del nucleo familiare costituente la singola utenza. I 

valori di tali coefficienti sono riportati nelle tabelle la e lb e 

sono stati elaborati per le tre ar.ee geografiche e per comuni con 

popolazione superiore E: inferiore ai 5000 abitanti rispettivamente, 

sulla base dei dati ISrrA'.L\. 

Tabella la 

Coefficienti per l'attribuzione della parte fissa della tariffa alle 

utenze domestiche 

Comun.:. con popolazione> 5.000 abitanti 

Numero componenti Ka Coefficiente cii adattamento 

del nucleo familiare per superficie e numero di componenti del 

r.uclec familiare 

NORD CENTRO SUD 

0,80 0,86 0,8::' 

2 0,94 0,'34 0,94 

3 1,05 :,02 1,02 

4 1,14 1,10 ,09 

5 1,23 1,17 l,IO 

" o piu' 1,30 lr 23 1,06 

Tabella lb 

Coefficienti per l'attribuzione della parte fissa della tariffa alle 

utenze dom.estiche 

Comuni con popolazione < 5.000 abitanti 
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===:!::::~=====::::==~.::::_========::::====;::!=================.==::u==============:;:::=== 

Numero componenti Ka Coefficiente di adattamento 

de: nucleo fami:.ia.r.:e per superficie e numero di component.i de l 

nucleo familiare 

NORD CENTRO SUD 

0,84 0,82 0,75 

2 0,98 0,92 O,B8 

3 1,08 1,03 ·lt 00 

4 1,16 1,10 1,08 

5 1,24 1,17 1,11 

6 p"; l' I.:..... 1,30 1,21 l,lO 

Definizione dell'A.:::ea Geografica in accordo con la sudòivislone ISTAT 

Nord: Plemonte Valle d' Aosta, LO!1Ù'Jardia, Liguria, l'rentino Alto 

Adi.ge, Veneto, F:r:iuli Venezia Giulia, Emilia Ro1t~agna; 

Centro: Toscana, Urnbria, Marche, Lazio; 


Sud:. ]:IJ'.n:uzzo, Molise f Campania; Puglia, Basili.cata, Calabria, 


Sicilia, Sardeg!la~ 


.2. Calcolo della parte variabile della tariffa per le utenze 

domestiche. 

La quota variabile della tariffa per le utenze domestiche si ottiene 

come prodotto della quota unitarie, pe:r un coefficiente di adattamento 

(Kb) per il costo unitario (f../kg) secondo la seguente espressione: 

(9) T'là ~ Ouv SIGMA Kb(n) SIGHA eu 

dove: 

TVd = Quota variabi.:e della tariffa pe:r un 'lltenza ctomesti.ca con n 

componenti il nucleo familiare. 

Qu'l = Quot.'t '.lnitaria f determinata dal rapporto tra la quantita' 

totale di rifiuti prodotta dalle utenze domestiche e il nume:to totale 

delle utenze domestiche in fUI1zione del numero di componenti del 

m:c leo faro!. l iare o.e.1..1e utenze medes j.me, corrette per il coeffici.ente 

proporzionale di produttivita' (Rb). 

(lO) Quv Qtot j SIGMAn N(n) SIGMA Kb(n) 

dove: 

':ìtot Quantita' totale di rifiuti 

N(n) Numero totale delle utenze domestiche in funzione del numero 

di component.i del nucleo familiare 

Kb(n) Coefficiente proporzionale di produttivita. 1 per utenza 

domesti';a. in rUIlzior:.e del nu...mero dei componenti del nucleo famìliare 

costituente la singola utenza. I valorI di tali coefficienti sono 

riportati nella tabella 2. 

C11 = Costo unitario (t:jkg). Tale costo e' determinato dal :rapporto 

tra i costi variabili attribuibili alle utenze domestiche e la 

qU<intita' totale di :rifiuti prodotti dalle utenze domestiche. 

Tabella 2 

Coefficienti. pe.!: .1.' att.r.:.i.buz ione della parte var.iabile della t.ari. ffa 

alle utenze domestiche 

Comuni 
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.:::;,;:,::.!!:.=::;::.~============.:.:.:.:~=====:====;;;;:=========:;;,:,===~-==========;;;:;=========== 

Numero comporH~nti Kb Coefficiente proporzionale di pxod;.;ttivita' 

del nucleo fam.iliare pe'!:: numero dj componenti del nucleo fami,J.iare 

minimo massimo medio 

l 0,6 l 0,8 

2 1,4 1,8 1,6 

3 1,8 2,3 2 

4 2,2 3 2,6 

5 2,9 3,6 3,2 

" o piu' 3,4 4,1 3,7 

4.3. Calcolo della parte fissa della tariffa per le utenze non 

domestiche. 

La quota fissa della tariffa per le utenze non domestiche si ottiene 

come prodotto della quota unitaria l f./m 2 ) per la superficie 

dell'utenza (m2) per il coefficiente potenziale di produzione Kc 

secondo la seguente espressione; 

(Il) TFnd(ap, Sap) = Qapf SIGMA Sap (ap) SIGMA Kc(ap) 

dove: 

TFnd(ap, Sapì = Quota fj.ssa della ta.ri.f.fa per un'utenza non domestica 

di tipologia di attivita' produttiva ap e una superficie pari a Sap. 

Sap = Superficie dei locali dove si svolge l'attivita' produttiva. 

Qapf = Quota unitaria (Elm2) , determinata dal rapporto tra i costi 

fissi attribuibili alle utenze non domestiche e la superficie tolale 

del. locali occupati dalle utenze medesime, co.tretta per il 

coefficiente potenziale di produzione (Kcl. 

Qapf = Ctapf/ SIGr-map Stot (ap) S!GNA Kc (ap) 

dove: 

Ctapf Totale dei costi fissi attribuibili alle utenze non 

domestiche. 

stot(ap) Superfi.cie totale dei locaLi dove si svolge l' attivita I 

produttiva ap. 

Kc (apJ = Coefficiente potenziale di produzione che tiene conto della 

quaCiti::a' potenziale di prOduzione di rifiuto connesso alla tipologia 

di attlvita'. Gli intervalli dei valori attribuibili a tale 

coefficiente, che dovra' essere determinato daè.l'ente locale, sono 

riportati nelle tabelle 3a e 3b e sono stati elaborati per le tre 

are.e geografiche e per comuni con popolazione superiore e. inferiore 

ai 5000 abitanti rispettivamente. 

Tabella 3a Coefficienti per l'attribuzione della parte fusa della 

tariffa alle utenze non domestiche 

Attivi.ta' per comuni Kc Coefficiente pot;enziale produzi.one 

> 5.000 abitanti 

NORD CENTRO SUD 

max min max rnin max 

l Musei, biblioteche, 0,40 0,67 0,43 0,61 0,45 0,63 
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scuo.le, associazìoni, 

luoghi culto 

2 Clnematografi e teatri 0,30 0,43 0,39 0,46 0,33 0,47 

3 Autorimesse e magazzini 0,51 0,60 0,43 0, .52 0,36 0,44 

senza alcuna vl?ndi"ta 

di. retta 

4 Campeggi, distributori 0,76 0,88 0,74 0,81 0,63 0,74 

carburanti, impianti 

sportivi 

5 Stabilimenti balneari 0,38 0,64 C,4S 0,6"1 0,35 0,59 

6 Esposizioni, autosaloni 0,34 0,51. 0,33 0,56 0,34 0,57 

7 Alberghi con ristorante 1,20 1,64 1,08 1,59 1,01 1,41 

8 Alberghi senza 0,95 1,08 0,85 19 0,85 1,08 

ristorante 

9 Case di cura e riposo 1,00 1,25 0,89 1,47 0,90 1,09 

lO Ospedali 1,07 1,29 0,82 1,70 0,86 1,43 

11 UfE.ici, agenzie 1.,07 1 / 52 0,97 1,47 v, 1 / 17 

studi professionali 

12 Banche ed istituti 0,55 0,61 0,51 0,86 0,48 0,79 

di credito 

13 Ne'}ozi abbigliame:ato, 0,99 1,41 0,92 ,22 0,85 ,13 

calzature, .1..i.breria, 

cartoleria, ferramenta, 

e altri beni durevoli 

14 Edicola, farmacia t 1,11 l,8O 0,96 1 / 44 1,01 l,50 

tabaccaio, 

plu:ri licenze 

15 Negozi particolari 0,60 0,83 0,72 0,86 0,56 0,91 

quali fi.1atelia, tende 

e tessuti, tappeti, 

cappelli e ombrelli, 

ant.iquar idto 

16 Banchi à3.. me]::cato 1,09 1,78 ,08 1,59 1.,3.9 1,67 

beni durevoli 

17 Attivlta' artigianali 1,09 1,48 0,98 1,12 1,19 l,50 

tipo botteghe: 

parrucc~iere, barbier\~, 

estetista 

18 Attivita r artigianali 0,82 1,03 0,74 0,99 0,77 1,04 

tipo botteghe: 

falegname, idraulico, 

fabbro, elet"tricista 

19 Carrozzeria., 1,09 1 / 41 0,87 1,26 0,91 1,38 

autofficina, 

elettrauto 

20 Attivita l industriali 0,38 0,92 0,32 0,89 0,33 0,94 

con capannoni di 

produzione 

21 Atti vita' artigianali 0,55 1,09 0 / 43 0,88 0,4S 0,92 

di produzione beni 

specifici 

22 Ristoranti,trattorie, 5,57 9,63 3,25 9,84 3,40 10,28 

osterie I pizzerie, pub 

23 t..1ense, birrerie, 4,85 7,63 2,67 4,33 2,55 6,33 

amburgherie 

24 Bar, ca.ffe' I 3,96 6,29 2,45 7,04 2 u· , :lO 7 / 36 

pasticceria 

25 Supermerçato, pane 2,02 2,76 1,49 2,34 1,56 2,44 

e pasta, macelleria, 
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salumi e fo"maggi., 

generi alimentari 

26 Plurilicenze al iment2tr i l,54 2,61 1,49 2,34 l,56 2,45 

eia rtliste 

27 Ortofrut'ta I pescherie, 7,17 11,20'; 4,23 10,76 4,42 11,24 

fiori e p'•. a.nte, pi.zza 

al taglio 

28 ipermercati di gene~~i l,56 2,74 1,47 1,98 1,65 ,73 

misti 

29 Banchi di mercato 3,50 6,92 3,48 6,58 3,35 8,24 

genere alimentari 

30 Discoteche, night club 1,04 1 
-., 

al 
w'.J... V,74 1,83 0,77 1,91 

I coefficienti potenziali di produzione si intendono come parametri d 

rapporto tra 1<0' va.l:.'ie categorie di utenZé1. 

Tabella 3b 

Coefficienti per l!attribuzione della parte fissa alle utenze no~ 

domestiche 

Attivita' per comuni Kc. Coefficiente potenziale produzione 

fino a .000 abitanti 

Z;!!!===:::;:======::::.============::::.;;::========:::::======='======================~ 

NORD CENTRO SUD 

min m·BoX min max min max 

l L'-'rus~i, biblioteche, 0,32 0,.51 0,34 0,66 0,29 0,52 

scuole, assod.a zionì, 

luoghi dì. culto 

2 Campeggi, distributori 0,67 0,80 0,70 0,85 0,44 0,74 

carburanti 

3 Stabilimenti balneari 0,38 0,63 0,43 0,62 0,66 0,75 

4 Esposizioni, autosaloni 0,30 0,43 0,23 0,49 0,34 0,52 

5 Alberghi con rist.ora'1te 1,07 1,33 1,02 1,49 ltùl l,55 

6 Alberghi senza 0,80 0,91 0,65 0,85 Or 85 0/99 

ristorante 

7 Case cura e riposo 0,9.5 1,00 0,93 0,96 0,89 1,20 

8 Uffici, age:nzie t 1,00 1,13 0,76 1,09 0,90 1,05 

studi. professionali 

9 Banche ed istituti 0,55 0,58 0,48 0,53 0,44 0,63 

di creditc 

lO Negozi abbigliamento, 0,87 1,11 0,86 l,IO 0,94 1,16 

calzature, libre.ria, 

cartoleria, ferrament.a, 

e altri beni durevoli 

11 Edicola, farmacia, 1,07 :,52 0,86 ,20 1,02 l,52 

tabaccaio , plurilicenze 

12 Attivita f arti9ianali O,ì2 1,04 0,68 l,0O 0,78 1,06 

tipo botteghe 

(falegname, idr2tuli.co, 


fabbro, ele1:tricista, 


parrucchiere) 


13 Carrozzeria, 0,92 1,16 0,92 1,19 0,91 .i, 


autofficina, elettrauto 


14 Atti.vita' industr.l.al i 0,43 0,91 DE 42 0,88 0,41 0,86 
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con capannoni di 

produzione 

15 Attivita' artigiana l 0,55 1,09 0,53 1,00 0,67 0,95 

di produzione beni 

specifici. 

16 Ristoran.t I, trattorie, 4, 7,42 5,01 9,29 5,54 ,18 

osterie, pizzerie 

17 Bar, caffe' l paHticceria 3,04 6,28 3,83 7,33 4 ,38 6,32 

18 Super::ner:catc, pane e 1,76 2, 1(91 2,66 0,57 :2,80 

pa::rta, m,Eicel18ria, 

salumi e formaggi, 

generi alimentari 

19 Plurilicenze l,54 2,61 1,13 2,39 2,14 3,02 

alimentari e/o miste 

20 O.rtofrut:tt;:1, pescherie, 6,06 10,44 6,58 10,89 0,34 10,8B 

fiori e piante 

21 Discoteche, ,04 1,64 1,00 l,58 1,02 1,75 

night club 

I co'?fficienti potenziali di produzione si intendono come parametri 

di :rapporto tra le varie categorie di utenza. 

4.4 Calcolo della parte variabile della tariffa per le utenze non 

domesticÌle. 

La quota v:-u:iabile della tariffa per le utenze non domes tiche si 

ottiene come prodotto del costo unita.rio (fjkg) per la superficie 

dell'utenza per il coefficiente di produzione (Kct) secondo la 

seguente espressione: 

(13) 'l'Vnd(ap, Spap) Cu SIGMA Spap (ap) SIGNA Kd 

dove; 

TVnd(ap, Sap} :;;; Quota variabìle della tariff<'l per untutenza non 

domestica dì tipologl.a di. attivita f produttiva ap e una superficie 

pari a Sap. 

eu = C'Jsto uni tarlo (L/kg). 'rale costo e' determinato dal rapporto tra 

i costi variabili attribuibili alle utenze non domestiche e la 

quantita' totale di rifiuti prodotti dalle v'lenze non dontestiche. 

Sap Superficie dei locali. dove svolge 1'attivita f produttiva. 

Kd(ap) ~ Coefficlente potenziale di produzione in kgl m2 anno che 

tien8 conto della quantita' di rifiuto minima e rnassima conn>;!ssa alla 

tipologia di attivita'. Nelle tabelle 4a e 4b sono riportati, per le 

tre aree geognifiche per comuni con popolazione superiore e inferiore 

ai 5000 ab.i.t.anti rispet.tivamente, gli intervalli di vadaz.1.one dl 

tali coefficienti in proporzione alle tipologie di attivita'. 

Tabella 4a 

Intervalli di produzione kg/m2 anllo per l'attribuzione della parte 

variabile della tariffa alle utenze non domestiche 

Attivita' per comuni Kc Coefficiente potenziale produzione 

> 5.000 abitanti 

NORD CENTRO SUD 

min max min max min max 

l Musei, biblioteche, 3,28 5,50 3,98 5,65 4,00 5,50 

scuole, associ,azioni, 
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luoghi di culto 

2 Cinematografi e teatri 2,50 3,50 3,60 4,25 2,90 4,12 

3 Autoriutesse e magazzini 4,20 4,90 4,00 4,80 3,20 3,90 

senza alcuna 'rendita 

diretta 

4 CampeggJ, dist:dbutori 6,2.5 7,21 6,78 7,45 5,53 6,55 

carburanti, impìaEti 

sportivi 

5 StabilL'llenti balneari 3,10 5,22 4,11 6,18 3,10 5,20 

6 Esposizioni, autosaloni , 82 4,22 3,02 5,12 3,03 5,04 

7 Alberghi con ristorant.e 9,85 13 1 45 ,95 14,67 8,92 12,45 

B Alberghi senza ristorante 7,76 8,88 7,80 10,98 7, 9,50 

9 Case di cura e riposo 8,20 10,22 8,21 13 , 55 7,90 9,62 

lO Ospedali 8,81 10,5.5 7,55 15,67 7}55 12 f 60 

11 Uffici, agenzie, 8,78 1') '" ,--,'i..,.> 8,90 13,55 7,90 10,30 

stnd.l professionali 

12 Banche ed istituti. 4,50 5,03 4,68 7,89 4,20 6,93 

di credito 

13 Negozi abbigliamento, 8,15 11,55 8 1 45 11,26 7,50 9,90 

calzature, libreria, 

cartoleria, ferL'amenta, 

e altri. beni dur.evoli 

14 Edicola, farmacia, 9,08 14,78 8,85 13,21 8,88 13,22 

tabaccaio, plurilicenze 

15 Negozi particolari 4,92 6,81 6,66 7,90 4,90 8, 00 

qUB.li filatelia, tende 

e tessut.i. , tappeti, 

cappelli e ombrelli, 

antiquariato 

16 Banchi di mercato 8,90 14,58 9,90 14,63 10,45 14,69 

beni durevoli 

17 Attivita' a.rtigianali. 8,95 12,12 9,00 10,32 10,45 13,21 

tipo botte\}he: 

Parrucchiere, barbìe!:'e, 

estetista 

18 Attivita' artigianali 6,76 8,48 6,80 9,10 6,80 9,11 

tipo botteghe: 

falegname J.draulico, 

fabbro, elettricist.a 

19 Carrozzer:ict., 8,95 11,55 8,02 11,58 8,02 12,10 

autofficinÒf elettranto 

20 i".ttivita' industriali 3,13 '1,53 2,93 8,20 ,90 8,25 

con. capanDoni di 

pl~oduzione 

21 Attiv·ita t artigianali 4,50 8,91 4,00 8,10 4,00 8,11 

di proàuzione beni 

specifici 

22 Ristoranti, trattorie r 45,67 78,97 29,93 90 t 55 29,93 90,50 

osterie, pizzerie, pub 

23 i'lense, birrerie, 39,78 62,55 24,60 39,80 22,40 55,70 

amburgherie 

:::4 Bar, cafie " ,44 51,55 22,55 64,77 22,50 64,76 

pasticceri.a 

25 Supermercato, pa.ne e 16,55 22,67 13,72 21,55 13,70 21,50 

pasta, macelleria, 

sallill'tÌ " formaggi, 

generi alimentari 

26 Plurilìcenzt? 12,60 21,40 ,'IO 21,50 13,77 21,55 

alirnentari e/o miste 
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27 Ortofrutta., pescheri.e 58,76 92,56 38,90 98,96 38,93 ~8, 90 

fiori e piante, pizza 

al tagLio 

28 Ipermercati di gerlerl 12,82 22,45 13,51 18,20 14 J 53 23 1 98 

misti 

29 Banch.1. di mercato 28 1 70 56,79 32,00 60,50 29,50 72 1 55 

gene:t:i alimentari 

30 Discoteche, 8,56 15 1 68 6,80 16,83 6,80 16,80 

night club 

Tabella 40 

Intervalli di produzione kg/m2 anno per 'attribuzione della parte 

variabile della tariffa alle utenze non domestiche 

Attivita ' per comuni Kd Coefficiente fino a 50CO 

abitanti di produzione 

kgl2 anno 

================================================================== 
NORD CENTRO SUD 

IT~in lnax min ffiè1X min ffiax 

1 Musei! bìbli.oteche, 2,60 4,20 2,93 5,62 2,54 4,55 

scuole, associazioni, 

luoghi di culto 

" ~ Campeggi I distributori 5,51 6,55 5,95 7,20 3,83 6,50 

carburanti 

3 St.abil1.menti balneari 3,11 5{20 3,65 5,31 5,80 6,64 

4 Esposizioni, autosa lon.i 2,50 3,55 1,95 4,16 2,97 4,55 

5 Alberghi con ristorante 8,79 10,93 8,66 12,65 8,91 13,64 

E Alberghi senza ristorante 6,55 7,49 5 , 52 7,23 7,51 8,70 

') Case di CUL'a e riposo 7,82 8,19 7,88 8,20 7,80 10,54 

8 Uffici, agenzie, studi 8,21 9, 6,48 9,25 ,89 9,26 

p.rofessionaJ.i 

9 Banche ed istituti 4,50 4,78 ,10 4,52 3,90 5,51 

di cL'edito 

lO Negozi abbigliamento I 7 1 11 9,12 7,28 9,38 8,24 10,21 

calzature, libreria, 

ca.rtoleria, ferramenta, 

e altri beni durevoli 

11 Edicola, farmacia, 8,80 12,45 7,31 10,19 8,98 13,34 

tabaccaio, plUI·i1icenze, 

12 Attivita' artigianali 5,90 ,50 5,'15 8,54 6,85 9,34 

tipo bott.eqhe 

(falegname, idraulico, 

fabbro, elettricista l 

parrucchieTeJ 

13 Carrozzeria, 7,55 9,48 7,82 10,10 7,98 12,75 

autoff.icina, elettrauto 

14 AttIvH.a' industriali. 3,50 7,50 3,57 7,50 3,62 7,53 

con capannoni di 

produzione 

15 Attivita' artigianali 4 .. 50 8,92 4,47 8,52 ,91 8,34 

di produzione beni 

specifici 
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16 Ristor.anti, t.rattor.ie, 39,67 60,88 42,56 78,93 48,74 71,99 

osterie, pizzerie 

17 Bar, caffe' , 29,82 51,47 32,52 62,31 38,50 ,61 

pasticceria 

18 Supermercato, parH.~ 14,43 19,55 16,20 22,57 5,00 24,68 

e pasta, macelleria t 

salumi e formaggi, 

generi ali:mentar i 

19 Plurìlicenze, 12,59 21,41 9,60 20,35 13,80 26,55 

aliluentari e/o mist.e 

20 Ortofrutt.8., 49,72 85,60 55,94 92,55 3,00 95,75 

pescherie, fiori 

piante" 
21 Discotec.he, night club 8,56 13,45 8,51 13,42 8,95 15,43 

5. Determinazì()ne della tariffa nella fase transitoria. 


La. tariffa per il primo anno C'li applicazione e nelh, fase transitoria 


eT determinata in mode che il totale delle ent:rate tariffarie 


rispetti la seguente equivalenza: 


(14} SIGMATl = SIGff;ATO (1 +IP -x - Y CCON + K) 

dove, 

SIGMA1'1 Totale delle entrate tiuiffarie del primo armo 

SIG~1A'rO l'ARSU iscritta a ruolo per il 1999 (depurata dalle 

addizionali) 

IP = inflazione p.rogrammata 

X traslazione minima sull'utenza dei guadagni di produttivita' 

dell'impresa, pari ad almeno il 2% della TARSU iscritta a ruolo per 

il 1999 per ciascuno dei primi tre anni di applicazione della 

tarifféi~ Tale valore et riportato nella formula in t.:ermini decimali. 

Y = t.as J.azione minima sull' utenza dei benefici derivanti da.l..l.a 

riduzione dei costi. di gestione della racco lt.a € sl~'1al tiroento in 

ragione degli effetti di abbattimento della produzione attesa di RSD 

nei prossimi anni .. ivi compresi i benefici deI·ivanti dall' imput.azione 

a carico di produttori cd utilizzatori dei costi relativi ai rifiuti 

di imballaggio o secondari e terziari e dall'evitato costo di 

sm3.ltimento per effetto della racco.l.ta d.i.ffel:enzia.ta. Tale voce 

dovra' incidere, per ciasc\mo dei. primi tre anni di applicazione 

della tariffa, per un valore corrispondente almeno a11'1,5% della 

TARSU i.scritta a ruolo per il 1999. Nella formula il valore sopra 

indicat.o e t riportato in termini decimali 6 

CCON quot.a mini.llli.l. di incidenza del contributo Conai, pari almeno al 

3,5% della TARSU iscritta a ruolo per il 1999 per ciascuno dei primi 

tre anni di applicazione della tariffa. Tale quota, rappr9senta solo 

una parte dell'incentivo del complessivo contributo dovuto dal Conai 

all'ente locale in termini. di riduzione dei costi del servizio. Nella 

for.mula il valore sopra indicato e' importato i.n terrrti1ì.l àecimali_ 

K ~ coefficiente di incremento del totale delle entrate tariffarìe 

determinato in maniera da garantire nell'arco della durata della fase 

di transizione la completa copex·tura dei costi del servizio 

attraverso una crescita graduale. 
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(Allegalo 2 ) 

ALLEGATO 2 


Tariffa per la gestione dei rifiuti urbani 


Glossario: 

AC Altri Costi 

Aec = AccantoIlamenti 

Accn = Accantonamenti relativi all'anno di rìferìmento 

Amm Ammo rtalIt<afiti. 

l\:mmn = l\mr.lOrta!l1ent i. relativi all'anno di riferime:-,to 

ap = Attivita' produttiva 

CARC ~ Costi Aw~inistrativi dell'Accertamento, dalla Riscossione e 

del Contenzioso 

cc Costi Comuni imputabili alle attivita' sui RSU 

eCn-1 = Costi comuni. imputabili a 11e attivita. , rela.tive ai r i.fi.uti 

m:bani dell' anno precedente 

CCD = Costi Comuni Diversi 

CCON = Quota minima dì incidenza del contributo Conai 

CG Costi operativi di gestione 

CG n-L = Costi di gestione deI ciclo dei servi.zi atti.nent.i rifi.uti. 

solidi. urban.i dell.' anno p.recedem:.e 

CDG Costi di gestione del ciclo della raccolta differenziata 

CGG Costi Generali di Gestione 

CGIND Costi di gestione del ciclo dei servizi sui RSO 

indifferenziati 

eRO Costi di Raccol.ta Di. fferen?~iata per materiale 

CRT Costi di Raccolt.a e Trasporto RSU 

CSL Costi Spazzar:lento e Lavaggio strade e piazze pubbliche 

Ctapf = Totale dei costi fissi attribuibili alle utenze non 

donlestiche 

C'rR ~ Costi di. Trat.t.amento e Rlcielo (al net.to dei p.rovent de lJ.a 

vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti) 

eTa Costì di Tratt.amento e Smaltimento RSU 

etuf = Totale dei costi fissi attribuibili alle utenze domestiche 

eu ~ costo unita.rio {f./kg} 

CK= Costi d'uso del capitale 

eRn Costi d1uso del capitale relativi all'anno di riferimento 

Fn Fattore correttivo in aumento per gli investimenti progranunati e 

in riduzione per l 1 eventuale sccstamento negativo ex-post, cioe' 

riferito all'anno precedente, tra investimenti realizzati e 

investimenti progra=.ati 

In Investiment i program.!-uati nell' eserc:Lzio di riferimento 

IP Inflazione prograrr®ata 

IPn = Inflazione prograrr®ata per l'anno di riferimento 

n ~ Nlli'1lerO di componenti del nucleo familiare 

N(n) = Ntmtero totale delle utenze àomestich,~? ln funzione del numero 

di componenti del nucl.eo famili.al:e 

Qapf Quota unit.aria part.e variabile ut.enze non domestiche 

Qtot Quantita' t.otale di rifluii 

Quf Quota unit.aria parte fissa utenze domesti.che 

Quv Quota unitaria parte variabile utenze domestiche 

R ~ Remunerazi.one del. capitale iil'lestito 

Rn ~ Remunerazione del capitale calibrata dal prodot.to tra tasso di 

remunerazione r indicizzato all'andamento medio annuo del tasso dei 

titoli di Stato élwuentat.o di 2 punti percentuali e capitale netto 

in\restl::o aumentato dei nuovi investimenti .. 

rn ~ Tasso dj remunerilz1.one del cap.i.ta1.e impi-egato 

Sap ~ Supex-:Etde dei locaLi. dove si svolge] 'att.ivita' produtti-va 

S Superficie dell' abitaz ione (m2) 
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Stot (ap) = Supe.rficie totale dei locali dove si svolge l' attivita' 

produttiva ap 

Stot(n) ~ Sup'3rficie totale delle utenze domestiche con n componenti 

del nucleo familiare 

TFnd(ap, Sap) = Quota fissa del:a tariffa per unrutenza non domestica 

di tipologia di attivita' produttiva ap e con una superficie pari a 

Sap 

TE'd (n, S) Quota fissa della tariffa per un'utenza domestica con n 

componenti il nucleo farrdliare e una superficie pari a S 

Tvnd(ap, Sap) ~ Quota variabile della tariffa per un';xlenza non 

domestica di tipo.1.ogia è.i attJvita 1 produttiva ap e con una 

superficie pari a Sap 

TVd Quota variabile della tariffa per un'utenza domestica con n 

componenti il nucleo familiare 

X Traslazione mini~a, sull 1 utenza dei guadagni di produttivita l 

dell'impresa 

Xn = Recupero di produttivita' per l'anno di riferimento 

Y Traslazione minima sull' utenza dei be:lefici der·ivanti dalla 

Iiduzio:le dei costi di gestione della raccolta e smaltimento in 

ragione degli eff,?tti di abbattimento della produzione attesa di RSU 

nei prossimi anni, ivi compresi i benefici d~?rivanti dall' imput.azion~<~ 

a cari.co di produttori ed utili.zzat.o:t:i. dei. costi. relat.i.vi ai rifiuti 

di imballaggio secQnàari e terziari e dalltevitato costo di 

srnaltimento per effetto della raccolta differenz<iata 

K =: Coefficiente di incremento del totale delle entrate tariffarie 

determinato in maniera da garantire nell'arco della durata della fase 

d:ì transi.zione la completa copertura dei costi del servizi.o 

attraverso una crescita graduale 

Ka(n) ~ Coefficiente di' adattamento che tiene cento della reale 

distribuzione delle superfici degli immobili in funzione del numero 

di compoT,enti del nucleo familiare cos t i tuente la singola utenza 

Kb (n) Coefficiente proporzionale d.i produttivita' per utenza 

domestica tn funzione del numero dei componenti del nucleo familiare 

costituente la singola utenza 

Kc(ap) Coefficiente potenziale di produzione 

Kd(ap) Coefficiente di produzione in kg/m2 anno 

KNn-l Capitale netto contabilizzato dell'esercizio precedente 

(immobilizzazi.oni nette) 

SIGMAT Tariffa 

SIGYlA'rO 'l'ARSO iscritti1 a ruolo per il 1999 (depurata dalle 

addizionali) 

SIGr~ATl entrate tariffarie del primo anno 

SIGMATn totale entrate tariffar:ce di Liferimento 

SIGMATF Tariffa Fissa 

SIGMA1'V Tariffa Variabile 

Formule: 

Tariffa di riferimento: rappresenta l'insieme dei criteri e delle 

cond',ztoni cui l'ente locale deve attenersi nel. determinar..: la 

tariffa. La tariffa di riferimento deve coprire tutti i costi 

e lafferenti al servizio di gestione dei rifiuti urbani ed cosil 


costituita: 


SIGMATn -;;;; (CG + CC)n~l(l .;.. IPn Xn) + CKn (l) 


CK Costi d'Uso del Capitale cornprendono tre sottocategorie: 


Anè.'llortamenti (Amm.) ,Accantonamenti (Ace.) e Remunerazione del 


capitale tnvestito (Rl. 


CRn ~ Il.mrnn + Accn + Rn (2) 


Rernun"razione del capitale: 


Bé! = rn (Kn n-l + In ·1 Fn) (3) 


Suddivisione de.ila tariffa. in parte fissa e parte variabile La 
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Tariffa compone di due parti.: 


SIGt4AT ~ SIGNA'IF + SIGt1ATV (41 


La parte fissa Tr comprende: 


SIGI'1ATE' est + CARC + eGG + eCD + AC + CK (5) 


La parte variabile TV dipende dai quantitativi di rifiuti. prodotti 


dalla sinqola utenza, 


SIG~I]\,TV CRT + CTG + eRD + CTR (6) 


La quota fissa della tariffa per le utenze domestiche si ottiene: 


H'din, 3) Quf SIGlVl2\ S SIGt~A Ka(n) (7ì 


Quf etu: I SIGM..l\n Stot (n) SIGMA Ra (n) 


La quota variabile della tariffa per le utenze domestiche si ottiene: 


TVd Quv SIGI"ÌA Rb (n) SIG!<IA eu (9) 


Quv ~ Qtot / SIG~lAn N (n) SIGMA yj) (n) (lO) 


La quota fissa della tariffa per le utenze non domestiche si ottiene: 


TFnd(ap, Sap ) = Qapf SIGNA Sap (ap) SIGMA Kc(ap) (11) 


Qapf = Ctapf./ SIGMAap Stot (ap) SIGl'iA Kc (ap) (12) 


La quota variabile della tariffa per le utenze non domestiche si 


ottiene: 


trVnd (ap, Sap ) eu SIGMA Sap (ap) SIG1-lA Kd (ap) (13) 


La tariffa per primo anno di applicazione e nell'eventuale fase 


transitoria determinata come segue: 


SIGM1\n S.IGI'lATO (1 + IP - X - Y eCON+K) (14) 
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